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di Pier Giacomo Grampa* 
La scorsa settimana ero assente 

dalla Diocesi per quattro giorni di riti-
ro spirituale. Non ho ricevuto nessu-
no scritto anonimo, ma ho letto nei 
giornali laici del malessere che ser-
peggia soprattutto nel clero della dio-
cesi. Ci ho riflettuto qualche giorno 
poi ho cercato nella Scrittura una pa-
rola di guida. Mi sono imbattuto nei 
consigli che Gesù offre ai suoi disce-
poli nel Vangelo di Matteo, nei casi 
che si renda necessaria una correzio-
ne fraterna (Matteo 18, 15-18). Una 
pagina forte: «Se tuo fratello commet-
te una colpa, vai, ammoniscilo fra te e 
lui solo; se ti ascolterà, avrai guada-
gnato tuo fratello; se non ti ascolterà, 
prendi con te una o due persone, per-
ché ogni cosa sia risolta sulla parola di 
due o tre testimoni. Se poi non ascol-
terà neppure costoro, dillo all’assem-

blea, e, se non ascolterà neanche l’as-
semblea, sia per te come un pagano e 
un pubblicano». Il Vangelo non parla 
in nessuna riga di anonimato ma 
piuttosto invita ad un dialogo respon-
sabile e comunitario.  Altrove, se pen-
siamo a San Paolo, c’è l’esortazione 
alla parresia, cioè alla franchezza, al 
coraggio e alla sincerità della testimo-
nianza. Non voglio arrivare a citare 
anche il catechismo della Chiesa cat-
tolica sugli aspetti che riguardano l’ot-
tavo comandamento (n. 2464 – 2499). 
Mi fermo qui. Quello che mi sta a cuo-
re in questo momento, prima di tutto, 
è che si abbracci la via del dialogo, che 
si raccolga l’invito che l’Amministra-
tore apostolico ha trasmesso attraver-
so i mezzi di comunicazione nei gior-
ni scorsi a coloro che si celano dietro 
a questi scritti, affinché lo incontrino 
personalmente. Esorto a non intra-

prendere percorsi senza ritorno sci-
volando in giudizi temerari, o addirit-
tura maldicenza o calunnia! Da ve-
scovo emerito di questa diocesi sento 
la responsabilità della comunione di 
quel presbiterio a cui appartengo e 
che – a suo tempo – ho guidato. Si par-
la tanto di Chiesa sinodale: viviamola, 
non lasciamoci prendere da dinami-
che non trasparenti. Il mio auspicio è 
che si ritrovino le strade di una prassi 
corretta. *vescovo emerito di Lugano
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Trasparenza, non anonimato

Venerdì prossimo 1° marzo si terrà 
la Giornata mondiale di preghiera 
che quest’anno prenderà spunto dal-
la liturgia elaborata dal Comitato del-
le donne cristiane di Palestina dal ti-
tolo «...con il vincolo della pace». Una 
ricorrenza cristiana ed ecumenica 
che si svolge il primo venerdì di mar-
zo da ormai 130 anni e che quest’an-
no nasce evidentemente in un conte-
sto drammatico come è attualmente 
quello palestinese. Una decisione, 
quella di affidare al gruppo palestine-
se la cura di questa edizione, avvenu-
ta precedentemente all’attacco del 7 
ottobre che ha scaturito il conflitto 
ancora in corso tra Hamas e Israele. 
«La pace sia con voi», con questo sa-
luto saranno accolte tutte le persone 
che parteciperanno all’annuale in-
contro ecumenico. L’auspicio a «far 
viaggiare senza confini la nostra pre-
ghiera di pace» giunge dal comitato 
delle donne cristiane palestinesi a cui 
era stata da tempo affidata la 
redazione del testo liturgico con il te-
ma tratto dalla lettera agli Efesini 4, 1-
7 «...con il vincolo della pace, soppor-
tatevi gli uni gli altri con amore». In 
prossimità delle celebrazioni pro-
grammate per il primo venerdì di 
marzo, l’invito dell’apostolo Paolo as-
sume il carattere di una coraggiosa 
sfida per tante persone che nel Vicino 
Oriente soffrono per le conseguenze 
della violenza, ma, nello stesso tem-
po, hanno fiducia nella forza della 
preghiera. Noi, a distanza, possiamo 
unirci nel condividere i loro pensieri e 
nel rafforzare la speranza. L’ascolto di 
testimonianze, le riflessioni sulla Pa-
rola di Dio e la raccolta di una collet-
ta a favore dei bisogni primari della 
popolazione sono modalità accessi-
bili a tutte e a tutti per diffondere una 
rete di legami ispirati alla pace. 

Gli appuntamenti 
Nella Svizzera italiana le celebrazioni 
sono proposte in diverse località se-
condo il seguente calendario. 
Giovedì 29 febbraio: Vicosoprano 
Chiesa cattolica S. Gaudenzio ore 
20.30. 
Venerdì 1 marzo: Ascona (tedesco) 
Chiesa evangelica riformata ore 15, 
Bellinzona Chiesa evangelica rifor-
mata ore 20; Lugano Chiesa evangeli-
ca riformata ore 14.30; Losone Cen-
tro La Torre ore 20.  
Sabato 2 marzo: Poschiavo Casa an-
ziani ore 15.30. 
Domenica 3 marzo: Grono Chiesa 
evangelica riformata ore 10.

Il 1. marzo  Appuntamenti 
nella Svizzera italiana 

La giornata 
mondiale 
di preghiera

Quaresima  Proposte di lettura per il tempo in preparazione alla Pasqua  

Le pagine del cardinale Martini 
preziose per camminare con Dio
di  Cristina Uguccioni 

La quaresima conduce a vivere la 
passione, morte e risurrezione di Ge-
sù, l’avvenimento che ha segnato per 
sempre l’esistenza dell’intera fami-
glia umana; l’avvenimento cui il car-
dinale Carlo Maria Martini ha dedi-
cato pagine indimenticate, che pos-
sono sostenere i passi di chi ha co-
minciato a camminare con Dio. Ec-
co due libri, in particolare. 

Le consolazioni di Dio 
Una riflessione intensa sul Sabato 
santo è offerta nella lettera pastora-
le «La Madonna del Sabato santo» 
pubblicata durante il Giubileo del 
2000 e adatta a condurre all’anno 
santo 2025 (il testo è reperibile sul 
sito della diocesi di Milano: 
https://www.chiesadimila-
no.it/cms/documenti-del-vesco-
vo/c-m-martini/cm-lettere-pasto-
rali/madonna-del-sabato-santo-
2000-01-15079.html). Nella prima 
parte Martini propone di ricono-
scersi nel disorientamento vissuto 
dai discepoli il giorno seguente la 
morte di Gesù. Nel loro smarrimen-
to riconosce le inquietudini di tanti 
credenti dei nostri giorni, che a vol-
te sono smarriti di fronte ai cosid-
detti segni della «sconfitta di Dio». 
In questo senso il nostro tempo po-
trebbe essere visto come «un Saba-
to santo della storia». 
Nella seconda parte il cardinale gui-
da il lettore a contemplare la fede, la 
speranza e la carità della Madonna 
del Sabato santo. Nella parte finale 
mette insieme i due momenti prece-
denti «per farli interagire e per cerca-
re di comprendere come la luce del-
la testimonianza di Maria e le conso-
lazioni che ci ottiene dal suo Figlio il-
luminino le nostre insicurezze e 
orientino il nostro cammino». Con fi-
ne analisi Martini descrive e aiuta a 
riconoscere tre consolazioni che il Si-
gnore dona e che magari non sempre 
si è consapevoli di ricevere: la conso-
lazione della mente, quella del cuo-
re e quella della vita. Circa quest’ul-
tima scrive: «La percezione di una 
forza che ci ha accompagnato in mo-
menti duri, anche quando non la 
sentivamo e ci sembrava di non pos-
sederla, è una esperienza vissuta da 
tutti noi. 
Ci pare a volte di essere abbandona-
ti da Dio e dagli uomini, e però, rileg-
gendo in seguito gli eventi, ci accor-
giamo che il Signore aveva continua-

to a camminare 
con noi, anzi a 
portarci sulle sue 
braccia. La chia-
mo «consolazione 
sostanziale» per-
ché tocca il fondo 
e la sostanza 
dell’anima, ben al 
di sotto di tutti i 

moti superficiali e consci; oppure 
«consolazione della vita» perché i 
suoi effetti si esprimono nella quoti-
dianità permettendoci di stare in pie-
di nei momenti più duri». 

Verso il Risorto 
Curato dal professor Giuliano Vigini, 
il volume «Incontro al Signore risor-

to» (Edizioni San Paolo) propone 
una selezione di testi del cardinale 
Martini adatti al tempo quaresimale: 
discorsi, omelie, corsi di esercizi spi-
rituali e catechesi delineano un coin-
volgente itinerario fondato sulla Pa-
rola di Dio che si snoda attraverso di-
verse tappe: la conversione, l’esame 
di coscienza, il mistero della prova e 
la preghiera nel momento della pro-
va, l’esperienza viva dell’Eucaristia, 
la preghiera di Gesù sulla croce e il 
giusto senso della croce, il messaggio 
del Risorto e l’incontro personale 
con Lui. Le riflessioni del cardinale 
sono arricchite da alcune preghiere 
da lui composte. Come questa: «Tu, 
o Signore, non ci hai voluto inganna-
re, non hai voluto scendere dalla cro-

ce e con la tua pre-
ghiera è comin-
ciato a sorgere in-
torno a te il Regno 
del Padre. Il centu-
rione ha glorifica-
to Dio, le folle so-
no tornate per-
cuotendosi il pet-
to, convinte di tro-

varsi di fronte a qualcosa di straordi-
nario. Prima ancora di manifestarti 
nella gloria della risurrezione, ti sei 
manifestato mettendo nelle mani del 
Padre la tua vita. Aiutaci a capire che 
un’esistenza evangelica nella quale si 
manifesta l’abbandono al Padre è già 
presenza del Regno, è già manifesta-
zione della vera potenza di Dio».

Il cardinale Martini (1927-2012). Sotto: Sua Lettera pastorale e il volume «Incontro al Signore risorto».

Nell’ambito del trentennale della Facol-
tà di teologia di Lugano si è svolto nei 
giorni 21 e 22 febbraio 2024 il  conve-
gno “Il volto di Cristo fra teologia e sto-
ria dell’arte”. Sono intervenuti oltre al 
vescovo de Raemy e al rettore della FTL 
prof. René Roux i professori Giorgio 

Paximadi, Franco Manzi, Ezio Prato, An-
dré-Marie Jerumanis, Emanuela Fogli-
adini e Claudio Premoli nella prima 
giornata. Hanno guidato la seconta 
giornata Pietro Paolo Cavallini e Maria 
Zilioli. Nella foto di apertura del conve-
gno: alcuni dei relatori con il vescovo.

Convegno sul volto di Cristo
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